ITINERARIO DI TIPO CATECUMENALE

PRIMO TEMPO – LA PRIMA EVANGELIZZAZIONE

2. Gesù muore e risorge per noi

2.1

Non di solo pane …
Introduzione del tema

La Quaresima è un periodo di quaranta giorni che precede la Pasqua.

E’ un tempo propizio per riflettere sulla propria vita aiutati dalla frequente preghiera e meditazione della Parola di Dio.

E’ il periodo in cui tutti siamo chiamati a convertirci per orientare la nostra vita a Dio.

Convertirsi implica cambiare vita: nei pensieri, negli atteggiamenti e nei comportamenti con un riferimento obbligato ad essere ed agire come Gesù.

Ascoltare

Ci mettiamo in piedi e ascoltiamo Gesù che ci parla.

Vangelo di Marco 1, 12-15

Riflettere

· Dove ciascuno di noi è tentato?

· Quali sono le tentazioni che dobbiamo combattere?

· Come si possono vincere le tentazioni?

· “Non di solo pane vive l’uomo ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”.

Fare

Gli animatori e le catechiste presenteranno il deserto che da arido e privo di vita diventa fertile e lussureggiante.

1. deserto arido

(occorrente: sabbia – pietre – ramo secco)

2. deserto fertile e lussureggiante

(occorrente: fiori – acqua - erba)

Celebrare

Intronizzazione della Parola di Dio, luce e fiori.

I bambini si siedono.

Una catechista guida la preghiera:

Pentimento e conversione

Signore Gesù, illumina la mia coscienza

e apri gli occhi dell’anima mia,

perché, nella luce della tua parola,

veda il male commesso.

Riscalda il mio cuore, perché si apra al pentimento

e prenda la decisione di convertirsi, 
per ritornare a te

e cambiare in meglio la mia vita

Impegno per casa

In questa settimana, come segno di conversione, quale atteggiamento sbagliato della tua vita ti impegni a cambiare?

Cioè quali azioni devi compiere per indirizzarti verso Gesù?
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2.2

Questi è il mio Figlio prediletto. Ascoltatelo!

Introduzione del tema

Sul monte, luogo ideale dell’incontro tra Dio e l’uomo, avviene la trasfigurazione di Gesù. Il suo corpo diventa splendente, bianchissimo, e luminoso.

La trasfigurazione è un anticipo della luce della Pasqua e dà la certezza che la passione sofferta in fedeltà a Dio, sfocia nella gloria e nella gioia della risurrezione.

Sul monte gli Apostoli hanno la prova di quanto sia bello stare con Gesù e della sua divinità.

Gesù non è solo il portavoce, ma il Figlio prediletto che il Padre invita ad ascoltare.

Ascoltare

Ci mettiamo in piedi e ascoltiamo Gesù che ci parla.

Vangelo di Marco 9, 1-9

Riflettere

· Anche noi siamo chiamati a trasfigurarci. Come?

· Vuoi accogliere anche tu l’invito di Gesù a ritirarti con Lui sul monte della tua preghiera? Vedrai che il Signore non mancherà di parlarti.

· Sappiamo veramente ascoltare Gesù, credergli e ubbidirgli?

Fare

Gli animatori (o i bambini), attraverso la mimica e il dialogo, con l’aiuto di luci e musica sottofondo, ripresentano l’episodio della Trasfigurazione.
Celebrare

Intronizzazione della Parola di Dio, luce e fiori.

I bambini si siedono.

Una catechista guida la preghiera:

Cercatori

Avvicinatevi tutti voi cercatori di Dio!

Il Signore Gesù vi dirà il segreto della sua Parola!

Osservate i suoi gesti di luce:

tende la mano agli infelici,

distribuisce il pane agli affamati,

offre la gioia agli scoraggiati.

Noi tutti, cercatori di condivisione,

siamo per lui dei “prediletti”.

Ascoltate le sue parole di luce:

rialza il paralitico,

insegna parole di amore e di pace,

lascia venire a lui i poveri e i bambini.

Noi tutti, cercatori di verità,

siamo per lui dei “benvenuti”.

Osservate i suoi segni di luce:

apre gli occhi al cieco nato,

guarda con bontà la donna che ha peccato,

entra nella casa del pubblicano Zaccheo.

Noi tutti, cercatori di chiarezza,

siamo per lui dei “perdonati con amore”.

Impegno per casa

Insieme ai genitori rileggete e meditate il brano del Vangelo di Marco 9,1-9.

Riflette sui particolari che vi hanno impressionato.

Mettetevi in ASCOLTO di Dio che ci parla.
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2.3
Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore!

Introduzione del tema

La Pasqua, la grande festa dei Giudei, è vicina. A Gerusalemme fluiscono molti pellegrini, non soltanto dalla Palestina, ma da tutto l’impero romano.

Anche Gesù e i suoi amici si avvicinano alla città. E’ festa e la gente, piena di gioia, organizza un ingresso trionfale.

Gridano: “Osanna!”, cioè “Salvaci”. Molti intendono: salvaci dai romani che occupano il paese. Sognano un nuovo regno di Davide, in cui il popolo sarà libero e indipendente.

Si chiedono: sarà forse Gesù questo nuovo Davide?

Ma Gesù compie un segno che capiranno poi: non entra in Gerusalemme su un cavallo, come un intrepido guerriero, ma su un asinello. Era il mezzo di trasporto del popolo. Gesù vuole così dimostrare che il suo scopo non è cacciare i Romani, ma qualcosa di molto più importante.

Sarà una dura sorpresa. Ma coloro che lo accompagnano non lo sanno ancora.

Con l’ingresso a Gerusalemme inizia la Settimana Santa, la Settimana di Passione di Gesù.

Nei racconti della Passione, Morte e Risurrezione di Gesù, Dio ci manifesta il suo Amore, consegna il suo Figlio per i nostri peccati.

Infatti in questo sta l’amore, non siamo stati noi ad amare Dio, ma è Lui cha ha amato noi, mandando suo Figlio a salvarci.

Ascoltare

Ci mettiamo in piedi e ascoltiamo Gesù che ci parla.

Vangelo di Marco 11,1-11
Riflettere

· Perché Gesù entra a Gerusalemme su un asinello?

· Di che cosa siamo disposti noi a spogliarci al suo passaggio?

Fare

Preparare due immagini dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme, tagliarle a pezzi per farne dei puzzle. Dividere il gruppo in due squadre: porre ad ogni squadra una domanda (sui temi trattati fino ad adesso); ad ogni risposta giusta la squadra riceve un pezzo di puzzle. Vince o la squadra che completa per prima l’immagine o la squadra che, pur con pochi elementi, indovina per prima l’episodio raffigurato nell’immagine.
Celebrare

Intronizzazione della Parola di Dio, luce e fiori.

I bambini si siedono.

Una catechista guida la preghiera:

Tu, Gesù, cammini davanti a tutti, 
salendo verso Gerusalemme.

Al tuo passaggio, mentre avanzi a dorso d’asino

c’è uno scoppio d’entusiasmo:

gettano mantelli sulla strada
e la folla dei discepoli grida la sua gioia

perché riconosce in te il Messia atteso,
 colui che viene nel nome del Signore.

Tu lasci fare perché ormai 

sai di essere vicino alla morte:

le parole dei semplici,

di quelli che hanno fiducia in te,

non possono infastidirti.

Anzi sono un anticipo della gioia della risurrezione,

quando la prova sarà ormai superata.

Anche noi vogliamo metterci in processione, 

portando in mano i nostri rami di ulivo o di palma.

Sappiamo bene che vai verso la croce e la morte

ma nello stesso tempo non possiamo ignorare 

che risulterai vincitore, che risorgerai. 
Impegno per casa

Con i genitori rileggi il brano del vangelo di Marco 11,1-11. Comincia a preparare rami di palma o di ulivo intrecciati o abbelliti con fiori, nastri . . . . Prendi l’impegno di partecipare, insieme a tutta la famiglia, alla celebrazione della Domenica delle Palme in parrocchia.
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2.4
L’ultima cena di Gesù. Prendete e mangiate, prendete e bevete!
Introduzione del tema

Mettere in evidenza che Gesù non vuole lasciare i suoi amici senza informarli su quanto gli succederà dopo poche ore. Annuncia la sua passione con un gesto particolare (pane spezzato e vino versato) ma nello stesso tempo vuole lasciare un segno attraverso il quale lo avrebbero ricordato per sempre. Sottolineiamo come nell’ultima cena Gesù ci rivela il vero senso della vita che consiste nel servizio agli altri (lavanda dei piedi) e nel fare della nostra vita un dono d’amore per tutti.
Ascoltare

Ci mettiamo in piedi e ascoltiamo Gesù che ci parla.

Vangelo di Marco 14,12-28
Riflettere

· Qual è la differenza tra la Cena ebraica e la Cena di Gesù?

· Gli apostoli e Gesù sono tutti contenti? Perché Gesù è triste?

· Cosa significa spezzare il pane?
Fare

Per quanto possibile, catechisti e animatori procurino per tempo gli elementi utilizzati nella cena ebraica e imbandire la tavola con essi. Se questo non è possibile, procurare almeno il pane e il vino e far disegnare e colorare gli altri elementi ai bambini. Ripetere i gesti e le parole di Gesù (anche la lavanda dei piedi?)e concludere condividendo il pane (intinto nel vino?).
Celebrare

Si può andare nella chiesa, davanti all’altare del SS. Sacramento e, dopo un breve silenzio, una catechista guida la preghiera:

Eccomi nella tua casa, Signore,

vengo verso di Te,

vengo vicino a Te.

I miei occhi si fermano sul tabernacolo,

la lampada mi dice che Tu sei presente.

I miei occhi si fermano sulla Croce.

Penso all’Amore

che può essere così forte

da diventare capace di dare tutto.
Impegno per casa

E’ arrivato il momento di abituarsi a ringraziare il Signore prima di iniziare a cenare. Ringraziatelo ogni sera per il cibo e per qualcosa di bello che vi è accaduto durante la giornata.
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2.5
Gesù è condannato a morte e muore in croce
Introduzione del tema

Far comprendere ai ragazzi gli avvenimenti che hanno portato alla condanna a morte di Gesù, imparando a riconoscere che Gesù, donandosi totalmente, rivela l’amore di Dio, accogliendo con riconoscenza questo dono ringraziando per questo infinito amore che non si ferma neppure davanti al dolore e alla morte. Ai ragazzi non si deve nascondere l’esperienza di dolore vissuta da Gesù; senza entrare in particolari troppo realistici, che potrebbero impressionare, è possibile parlare del male che i nemici hanno inflitto a Gesù, innocente. E’ un  male non solo fisico, ma è anche la sofferenza provocata da abbandono, ingratitudine, tradimento, solitudine. 
Ascoltare

Ci mettiamo in piedi e ascoltiamo Gesù che ci parla.

Vangelo di Marco 15,1-47
Riflettere

· Perché Gesù soffre e muore?
· “ Nessuno ha un amore più grande di chi da la vita per gli amici”.
Fare

Ripercorrere il racconto della passione di Gesù attraverso i quadri della Via Crucis presenti in chiesa.
Celebrare

Intronizzazione della Parola di Dio, luce e fiori.

I bambini si siedono.

Una catechista guida la preghiera:

Gesù, strada verso Dio,

Gesù, strada degli uomini.

Il tuo viaggio si fermerebbe alla Croce?

Gesù messo a morte sulla Croce,

ecco che perdoni coloro che

ti tradiscono e ti umiliano.

Attraverso questo Amore totale

Tu trasformi la sofferenza in vittoria della vita.

Morendo sulla Croce fai nuova ogni cosa.

Gesù, tu ci apri una nuova strada!

Gesù, sii tu la nuova strada!

L’Amore che salva,

l’Amore che fa nascere,

l’Amore che dona la vita per sempre,

ecco la strada aperta per sempre ………

Impegno per casa

Oggi abbiamo imparato quanto Gesù ci ama; egli ci ama fino a donare la sua vita per noi. Ci impegniamo, durante la settimana, a dimostrare alle persone che ci sono vicine che ci stanno a cuore e che noi vogliamo loro bene.
In famiglia ci disponiamo ad esporre e adornare, in un posto visibile della casa, un crocifisso, davanti al quale facciamo un momento di preghiera.
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2.6
Gesù è Risorto, alleluia!
Introduzione del tema

Viviamo la grande gioia della Pasqua. Facciamo scoprire ai bambini che la vicenda della passione-morte di Gesù ha come risultato definitivo la sua risurrezione, mediante la quale il Signore si manifesta vivo per sempre in mezzo a noi; aiutare i bambini ad accogliere l’evento della risurrezione di Gesù con profonda ammirazione, ringraziando, lodando e adorando Dio come Signore della vita.
Nella Pasqua Gesù mostra di essere più forte della morte e del male, di essere il Signore della vita. Ecco cosa è successo nella pasqua di Gesù: un combattimento tra la vita e la morte; tra Gesù e l’odio, la cattiveria. Che armi ha Gesù? L’amore soltanto. Non trascuriamo di sottolineare che per molta gente la vita è soltanto questa “di qui”, quella che ognuno sperimenta “qui”. La Pasqua è credere alla risurrezione di Gesù e alla vita eterna.

Ascoltare

Ci mettiamo in piedi e ascoltiamo Gesù che ci parla.

Vangelo di Marco 16, 1-8
Riflettere

· La risurrezione non è rianimazione di un cadavere.
· Gesù risorto non è un fantasma, ma una persona reale.
· Comprendere i significati della veste bianca, della luce, delle piaghe luminose, dello stendardo della vittoria.
Fare

Imparare e mimare la canzone “Le tue mani son piene di fiori”.
Celebrare

Intronizzazione della Parola di Dio, luce e fiori.

I bambini si siedono.

Una catechista guida la preghiera:
Come il chicco di grano

muore per produrre una nuova pianta,

la tua morte sulla croce, Signore Gesù,

produce la vita.

La vita di Dio per tutti gli uomini!

La tua vita, Signore Gesù, fiorisce in me:

ti ascolto e ti seguo,

semino parole incoraggianti

pace e condivisione nel luogo dove vivo.

La tua vita, Signore Gesù, fiorisce in me:

ti guardo e ti seguo,

offro bracciate variopinte

di perdono e di sorrisi

nel luogo dove zampillano le discussioni.

La tua vita, Signore Gesù, fiorisce in me:

ti prego e ti seguo,

distribuisco mazzi multicolori

di incoraggiamenti e di lodi

nel luogo dove non c’è più entusiasmo.

In me, Signore Gesù, fiorisce la vita!.

Impegno per casa

Nei prossimi giorni ci impegneremo ogni mattina a salutarci appena svegli con queste parole: “Gesù è risorto, alleluia. Buona giornata!”.
